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1. INTRODUZIONE 

 A seguito della partecipazione alla procedura aperta, ai sensi dell’art.60 e dell’art.157 

del D.Lgs 18.04.2016, la società di ingegneria AICI Engineering s.r.l. è risultata 

aggiudicataria del servizio di “Verifica della vulnerabilità sismica, rilievo geometrico, 

architettonico, tecnologico ed impiantistico da restituire in modalità BIM, e progettazione di 

fattibilità tecnico-economica da restituire in modalità BIM, sulla sede centrale dell’Agenzia 

del Demanio, in Via Barberini, 38-Roma. 

 

Figura 1:Contratto d'appalto. 
 

In particolare, nel presente documento si descrivono le attività di ricognizione della 

documentazione reperita e acquisita relativamente al Bene in oggetto e identificato dal 

codice RMB0507. 

La valutazione della sicurezza sismica del fabbricato oggetto di verifica sarà condotta nel 

rispetto dei requisiti e dei procedimenti indicati nel D. M. Infrastrutture Trasporti 17/01/2018 

(G.U. 20/02/2018 n. 42 - Suppl. Ord. n. 8) “Aggiornamento delle Norme tecniche per le 
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Costruzioni” e della Circolare n. 7 C.S.LL.PP. del 21/01/2019, - Istruzioni per l’applicazione 

dell’Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”. 

2. IDENTIFICAZIONE DEL BENE 

2.1 UBICAZIONE DELL’IMMOBILE SEDE DELLA DIREZIONE GENERALE 

DELL’AGENZIA DEL DEMANIO  

Il Bene oggetto della verifica di vulnerabilità sismica è l’immobile demaniale sede della 

Direzione Generale dell’Agenzia del Demanio, sita in Via Barberini,38, 00187, Roma ed è 

costituito da un unico Fabbricato (RM0120001). Di seguito si riporta una foto satellitare 

(fig.2) con l’ubicazione dell’immobile.  

 

 
Figura 2: Vista aerea con localizzazione dell'Immobile demaniale sede della Direzione Generale dell'Agenzia del 

Demanio-Roma (RM). 

 

2.2  DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’edificio oggetto dell’intervento di vulnerabilità sismica, rilievo geometrico e architettonico, 

tecnologico ed impiantistico da restituire in modalità BIM, e progettazione di fattibilità 

tecnico-economica da restituire in modalità BIM, è l’attuale sede della Direzione Generale 

dell’Agenzia del Demanio, sita in via Barberini n.38, Roma (RM). 

L’immobile è stato realizzato negli anni ‘30 su progetto dell’architetto Marcello Piacentini per 

il Monte Paschi di Siena, all’interno del Piano Particolareggiato dell’area compresa tra Via del 

Quirinale, Via Veneto e Via Bissolati, approvato dalla Commissione del Piano Regolatore 

presso il Ministero dei Lavori Pubblici RD 30 agosto 1934-XII 



Doc: RMB0507-ADM-RM0120001-XX-RP-Z-0Z0001   

5 
 

 

 

 

 



Doc: RMB0507-ADM-RM0120001-XX-RP-Z-0Z0001   

6 
 

 

 

Figura 3: Piano particolareggiato della zone compresa tra via XX Settembre, Via quattro Fontane, Piazza Barberini, via 
Vittorio Veneto via Boncompagni e via delle Finanze-R.D. 30 Agosto 1934. 

 

Il progetto originariamente è stato approvato dal Governatore di Roma, commissione edilizia 

del 10 novembre 1931, Anno X; successivamente è stata approvata la variante del 

Governatore di Roma, commissione edilizia 17 novembre 1933, Anno XII.  

 

Figura 4: planimetria della zona nel 1933: via Regina Elena, l'attuale via Barberini, e localizzazione dell'edificio oggetto 

di indagine. 
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Inizialmente di proprietà di Filomena Guerrini, l’edificio veniva venduto, con atto di 

compravendita del 3 aprile 1931 (Reg. Roma 34/4/1931 al N.16191) al Monte Paschi che lo 

demolisce e cambia destinazione d’uso.  
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Attualmente è sede dell’agenzia del Demanio ed è sito in Via Barberini 38 (Via Regina Elena 

fino al 1946, quando l’Italia Repubblicana decide di cancellare toponimi legati alla famiglia 

Savoia), Roma, angolo Salita di San Nicola da Tolentino. 

Con nota prot. n° 5922 del 07/12/1951 la Soprintendenza ai Monumenti del Lazio “ha 

sottoposto a tutti i vincoli stabiliti dall’art. 21 della Legge 1 giugno 1939 n° 1089 sulla tutela 

delle cose di interesse artistico-storico il Palazzo sito in Roma, via San Nicola da Tolentino 

2/3, via Barberini 38 di proprietà del Demanio dello Stato distinto in Catasto al n° 1294 – 

rione II – confinante con i nn. 61,1039 e vie suddette”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ingresso principale è situato, a sud, su Via Barberini, mentre, a ovest, su Salita di San 

Nicola da Talentino, sono presenti due ingressi secondari, di cui uno pedonale e uno 

carrabile. Il fabbricato fa angolo all’incrocio fra via Barberini e la salita di San Nicola da 

Tolentino, mentre è contiguo ad altri fabbricati sui due lati restanti: il lato dell’edificio 

opposto alla salita di san Nicola da Tolentino (a Nord-Ovest), è contiguo con un edificio di 

pari altezza; il lato dell’edificio opposto a via Barberini (a Sud-Est), è contiguo ad un 

terrapieno che si eleva fino all’altezza del solaio di calpestio del 3° piano (4° piano fuori 

terra) a contenimento di un giardino non di proprietà dell’Agenzia del Demanio. 

Figura 5:Nota della Soprintendenza 
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Figura 6: Vista aerea con localizzazione dell’immobile sede dell’Agenzia del Demanio in Roma (RM). 

 

Originariamente costruito per assolvere la funzione di Palazzo del “Monte Paschi di Siena”, 

nel corso degli anni, l’immobile ha mutato la sua destinazione d’uso: sede della Corte dei 

Conti, e poi sede degli uffici della Presidenza del Consiglio; oggi, come precedentemente 

specificato, sede della Direzione Generale dell’Agenzia del Demanio.  

Nel 1953, internamente alla corte fu realizzato un volume adibito ad archivio e magazzino 

della Corte dei Conti che successivamente viene demolito per poter realizzare una 

autorimessa interrata e soprattutto con l’obiettivo di poter liberare il cortile su cui insistono 

le mura romane.  

 

Figura 7:Volume Demolito internamente al cortile 



Doc: RMB0507-ADM-RM0120001-XX-RP-Z-0Z0001   

10 
 

Archeologicamente, il sito dove insiste l’edificio è attraversata dalle mura Severiane che 

correvano parallelamente alla via Barberini, attraversando la salita di San Nicola da Tolentino 

(in bordeaux in Fig.12). Infatti tracce di queste mura sono visibili sul confine sud del cortile 

dell’immobile (Fig.8). 

 

Figura8: Mura Severiane presenti sul confine sud del cortile. 

 

L’area su cui si erige il bene in oggetto è stata, tuttavia, oggetto negli anni 30 di rilevanti 

trasformazioni urbanistiche con vari interventi di demolizione del tessuto urbano 

preesistente, scavi per reti impiantistiche e ricostruzione di fronti e di edifici. Pertanto, si 

esclude la presenza di reperti archeologici nel sottosuolo (fig. 12-13). 

Nelle immagini che seguono (Figg. 9-11) sono riportate alcune cartografie storiche in cui si 

evidenzia (in rosso) l’evoluzione urbanistica della zona.  

 

 

Figura 9: Planimetria storica di Roma-1876 
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Figura 10: Planimetria storica di Roma-1925 
 

 

Figura 11: Planimetria storica di Roma-1930 
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Figura 12: Ubicazioni dei rinvenimenti archeologici in prossimità dell'edificio oggetto di indagine. 

 

 

Figura 13: Scavo effettuato in via Barberini. 

 

Nonostante nel corso degli anni non ha visto modificare la sua struttura architettonica, nel 

2005 la sede della Direzione Generale è stata oggetto di interventi di manutenzione con 

demolizioni, ricostruzioni di pareti interne oltre che la sostituzione di gran parte della 

pavimentazione interna (Vd. Allegato).  

Nello specifico gli interventi hanno previsto: “lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 

finalizzati alla riorganizzazione spaziale dell’edificio e comprendono: interventi edili, 

impiantistici.  

Più in dettaglio sono previste le seguenti opere e forniture:  

a) Opere di demolizione;  

b) Opere di ricostruzione e realizzazione dei nuovi servizi igienici;  

c) Opere di finitura (intonaci, pavimenti, controsoffitti, tinteggiatura e verniciatura etc.) 

Direzione generale Agenzia del Demanio 
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d) Arredi;  

e) Interventi di adeguamento impiantistico riguardanti gli impianti elettrici, meccanici, 

idrico sanitari ed antincendio e climatizzazione.” 

 

Di seguito si riporta il progetto di Marcello Piacentini.  
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Piante, Sezioni, Prospetti del Progetto di Piacentini-1931 
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Sia per la demolizione del manufatto interno al cortile, sia per gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria è stato rilasciato nulla osta da parte della Soprintendenza.  

 

Attualmente, lo stabile è costituito da un corpo di fabbrica a “U” con due lati adiacenti le 

due strade e il terzo interno con un lato in aderenza ad un altro fabbricato. Il collegamento 

verticale è garantito all’interno mediante due vani scala-ascensore e da un ascensore 

esterno collocato nel cortile interno a ridosso di una delle facciate (oggi in disuso). 

Il fabbricato si compone di un piano interrato e sette piani fuori terra, più terrazzo accessibile 

mediante 2 torrini, su cui sono presenti locali tecnici.  

Catastalmente è individuata come segue:  

DATI IMMOBILE 

FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

480 55-56-181  
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Figura 14: Planimetrie catastali 
 

 

Di seguito si riportano alcune foto dell’immobile allo stato attuale. 
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3.  RICERCA E RACCOLTA DELLA DOCUMENTAZIONE ESISTENTE  

La prima fase di indagine preliminare, quella atta alla raccolta di documenti progettuali, 

costruttivi, di collaudo e di manutenzione, è stata svolta presso diversi enti (comune, banca) 

e archivi (archivio di Stato di Roma, biblioteca dell’università egli studi di Firenze-facoltà di 

architettura) contatti tramite mail e in caso di riscontro positivo anche in sede.  

 

Nello specifico, in data 23 ottobre 2020 l’attività di ricerca storiografica è stata svolta presso 

la biblioteca della Facoltà di Architettura di Firenze.  

Sono stati visionati diversi fascicoli del Fondo Piacentini ivi conservato, ma non sono state 

trovate notizie o riferimenti espliciti al progetto in esame. L’unico riferimento relativo alla 

zona dove è oggi ubicato l’immobile, è una foto dell’edificio prospiciente, ma che non 

aggiunge alcun tipo di informazione.  

 

Il 26 ottobre 2020 è stata inviata una richiesta presso l’Archivio Capitolino di Roma, dal quale 

si è ottenuto esito negativo, se non per quanto riguarda informazioni sulla toponomastica 

delle strade che costeggiano l’edificio in oggetto. Di seguito uno stralcio della risposta.  

 

 

 

 

 

In data 13 novembre 2020 dall’Archivio di Stato di Roma sono state fornite informazioni su 

passaggi di proprietà relativi al Palazzo Barberini: 



Doc: RMB0507-ADM-RM0120001-XX-RP-Z-0Z0001   

31 
 

  

  

Figura 15: documenti reperiti presso l’Archivio di Stato di Roma 

 

In data 24.11.2021 è stata fatta richiesta presso il dipartimento di Programmazione e 

Attuazione Urbanistica, Direzione Edilizia, Ufficio Archivio (Roma Capitale) che non ha 

prodotto alcun risultato.  
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Dunque, la documentazione progettuale relativa all’immobile è stata reperita da 

• Fascicolo del Bene  

• Documentazione fornita dall’agenzia del Demanio:  

o Progetto Piacentini 1931: piante, prospetti,sezioni;  

o As built: architettonico, impianto elettrico e impianto meccanico;  

o Progetto manutenzione straordinaria impianti(2018);  

o Indagini geognostiche (2005);  

o Relazione geologica e solai (2002);  

o Monitoraggio lesioni (2012);  

o Prove cls (2005); 

o Campagna diagnostica (2015); 

o Documentazione tecnica relativa all’ascensore esterno.  

Documentazione rinvenuta presso l’archivio della Direzione Generale dell’Agenzia del 

Demanio:  

• Lavori di adeguamento funzionale, normativo e architettonico dell’edificio demaniale 

in Via Barberini 38-00187 Roma da destinare a sede della direzione Generale 

dell’Agenzia del Demanio-Progetto Esecutivo I° Fase; 21.04.2005.  

• Lavori di adeguamento funzionale, normativo e architettonico dell’edificio demaniale 

in Via Barberini 38-00187 Roma da destinare a sede della direzione Generale 

dell’Agenzia del Demanio-Progetto Esecutivo I° Fase; Richiesta nulla osta 06.07.2005 

• Tavole di progetto (allegato).  

 

DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE 

Rilievo architettonico SI  

Disegni esecutivi delle strutture No  

Particolari costruttivi  No   
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Certificato di collaudo No 

Certificati sui materiali originari Si   

Indagini geotecniche Si  

Indagini sulle strutture Si  

Documentazione relativa ad eventuali interventi successivi 
al completamento dell’edificio. 

No   

 

Vista la scarsa documentazione acquisita, e non avendo a disposizione elaborati progettuali 

completi, con riferimento alle norme tecniche del 2018, in particolare alla Tabella C8.5IV, 

per il raggiungimento del livello di conoscenza LC2, si è proceduto con indagini estese in 

situ, già approvate dalla Soprintendenza.  


















































































